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ECONOMIA&LAVORO 
Chimica 
Reviglio: 
«Accordi 
ma paritari» 
• • ROMA. Quali accordi con 
I privali? Il mutamento della 
congiuntura economica e 
conseguentemente in qualche 
misura anche quello della po
litica, «inno ponendo In nuo
vi luce II problema del rap
porti Ir* l'Indiulrie pubblica e 
quella privala, Mentre il mini
ai™ Granelli ti tenie autorlz-
uio ad annunciare una nuova 
late di Mrategla dinamica del
le Imprese * partecipazione 
natala considerando chiusa 
quella carallerluata solo dal
la ceaalonl di attività, I presi
denti dell'Iti t dell'Eni comin
ciano * mostrare un po' più di 
decisione, almeno sul plano 
delle enunclailonl, Ieri Revl-
Ilio è nato tentilo dalla com
miato!» Bilancio della Cerne
rli e al parlamentari ha confer
malo H lori* Interesse dell'Eni 
ad accordi di collaborarne 
con altre tortela chimiche e 
soprattutto con la Monledl-
ton, L'Eni, ha spiegato Revl-
•Ilo, prevede >un processo di 
dlvenlllcazlone che tenda 
non tanto all'allargamento 
della alerà degli Interventi, 
quanto piuttosto al rtllorza-
mtnlo delle attivila principali 
• tecnologiche.. Nel tenore 
chimico I* «tende dell'ente 
puntano «ad un rallornmenlo 
•elettivo e di sviluppo altra-
ver» la parteclpailone ad ac
cordi Inlemaikmjll e la crea-
itone di jolnl venture» ed «e-
qullldonl.. Con la Montedi-
ton la disponibilità a collabo
rare * piena purché, dice Re-
viglio, «venga rispettata la pa
rli) del ruoli». E questa neces
sita di mantenere 11 controllo 
(Mie eventuali attività in co
mune dipende dal tatto che 
.l'W ritiene Inscindibili le si
nergie Ira chimica e settore 
petroliero.. Revlgllo ha poi 
tornito alcune dire, dalle qua
li emerge come l'Eni, anche 
tacendo ricorso al (ondi della 
Staio, abbia Investito negli ul
timi anni nella chimica molto 
più delle Momedlson in rap
porto elle disponibilità flnen-

Quanto « Prodi, anch'agli 
ascoltalo dalla commissione 
dell* Camera, te l'è finalmen
te sentita di Indicare quali a 
tuo «Alto tono I settori che 
Uri giudica strategici e che in
tende quindi potenilare. I set-
lori sono: telecomunicazioni, 
aetoapatiale, impiantistica, 
elettromeccanica ed energia, 
Per II reato Prodi si e limitato a 
difendere II suo operato In tul
le le controverse operazioni 
degli Ultimi mesi, dall'altare 
Tellt alla privatltiazione di 
Mediobanca («raggrupperà la 
nuova Italia come accadde 
nel 19460, alla siderurgia 
(«prima razionalizzeremo al
l'interno dell'Iti, poi a livello 
natlonaleO, all'Ansaldo («lo 
non ho colpe, se mal le ha il 
governo»). 

( • MIUNO, la Borsa traslo
ca Non da piazza degli Alluri, 
cuore pulsante della Milano li-
nanrlana, ma dal vecchio pa
llaio Mettanone, cadente 
simbolo dei neoclassicismo 
milanese degli anni TVenla 
(cadente nel senso letterale 
della parola visto che sopra il 
meestoto parterre si è dovuta 
stendere una gran rete per evi
tare che Irammentl in caduta 
Ubera dal toninone alto lino 
al letto ti abbattessero sul pre
senti), Da lunedi prossimo, 
dunque, operatori e agenti di 
cambio al trasferiranno armi e 
bagagli nella nuova Borsa 
provvisoria allestita In un pre
fabbricato - soprannominalo 
il .cubo, o, dal più scettici. Il 
«gabbione. - davanti alla tac
ciata del vecchio palazzo ma
lato, dove Prima c'era un par
cheggio. Bianca, asettica e 
mollo «high tedi., la struttura 
è costata tei miliardi e mezzo, 
cotti che «rientreranno, però 
per almeno due terzi quando 
gran parte delle attrezzature 
elettroniche e delle dotazioni 
Informatiche saranno nuova
mente traslente nella sede 
originarla, nel Irattcmpo ri-
immurata (sul tempi dell'epe-

! Cgil-Cisl-Uil attaccano il presidente del Consiglio 
«Ha bloccato il negoziato per l'Alitalia 
e vuole far dimenticare le ragioni 
che hanno portato allo sciopero generale del 25 novembre» 

Sindacati e governo: è .scontro 
Goria è responsabile del blocco della trattativa per il 
contratto degli aeroportuali. Quindi, è responsabile 
della situazione di caos nei trasporti. Alla vigilia del
l'incontro con il presidente del Consiglio, (issato per 
domani a palazzo Chigi, il sindacato rincara la dose. 
E al governo rimprovera non solo la «scelta di cam
po» in lavore dell'Alitalia, ma l'ottusità verso tutti i 
problemi sollevati con lo sciopero generale. 

STEFANO BOCCONETTI 
Bea ROMA. L'accusa è pesan
tissima! «Ha portato al blocco 
del negoziato», il giudizio è 
del sindacato unitario. Sul 
banco degli Imputati, il presi
dente del Consiglio. Anzi, me
glio: «Gorltalia» (con la varian
te «Nordorìa.), come l'hanno 
definito in una vignetta I lavo
ratori degli aeroporti. Un po' 
di humour per denunciare il 
governo, che In una delicatis
sima vertenza sindacale, anti
chi mediare, si schiera da una 

parte sola. Quella dell'Alitalia, 
quella di Umberto Nordio. li 
giudizio sulle responsabilità di 

orla nella rottura delle tratta
tive, (a da pendant con le bat
tute sterzanti che un po' lutti I 
dirigenti sindacali si tono In
ventati In questi giorni, La più 
Immediata (tanto da guada-

Striarsi i titoli sul giornali) quel-
a di Giorgio Benvenuto: «Co

rta si è iscritto al Cobas., Sono 
passati cinque giorni da quan
do Il presidente del Consiglio 

ha dispensalo, d'autorità, For
mica e Mannlno dal tentativo 
di mettete d'accordo Alitalia 
e sindacati (coi ministri, più 
Formica che Mannlno, forse 
colpevoli di non «appoggiare 
adeguatamente* la compa
gnia di bandiera). E passato 
qualche giorno, le «battute. 
hanno lasciato il posto al ra-

Slonamenlo più compiuto, ma 
senso non cambia, Anzi, la 

posizione del sindacato (di 
tutto il sindacato: «Goria, tra I 
suol pochi, ha il merito di aver 
ricompattato le confederazio
ni., per dirla con Del Turco) è 
ancora più esplicita. Il comu
nicato redatto al termine della 
riunione di segreteria di Ieri 
dice cosi: «L'onorevole Goria 
ha portato al blocco del nego
ziato, impedendo la conclu
sione positiva dell'accordo 
per il rinnovo del contratto 
collettivo dei lavoratori aero
portuali.. Insomma, Ira quel 
trentamila lavoratori e il loro 
contratto, di .mezzo, non c'è 

solo l'Alitalia (e le sue «offer
te* di 50mila lire d'aumento), 
ma anche II governo Goria. 
Governo - anche questo ri
cordano al sindacato - che, 
invece, sarebbe obbligato ad 
intervenire nel conllitlo, cer
cando di smussare gli angoli. 
Obbligo che gli deriva dall'a-
ver firmato il «codice di auto
regolamentazione., che con
tiene norme di comportamen
to per tutte le parti. 

Da «Inadeguato., dunque, il 
governo Goria è passato ad 
essere responsabile dello sfa
scio. Il «crescendo* di accuse 
è nei comunicati sindacali dal
lo sciopero generale ad oggi 
(accuse che però non piac
ciono al partito repubblicano 
che se la prende con Del Tur
co, additato per il «linguaggio 
francamente eccessivo.). E il 
giudizio di Cgll, Cisl, Uil su Go
lia non si riferisce solo alla vi
cenda degli aeroportuali. C'è 
molto, molto di più. Il sinda

cato rimprovera alla maggio
ranza di essere rimasta «sor
da. a tulli I problemi sollevali 
con lo sciopero generale. Una 
denuncia tanto più forte, per
chè fatta sull'onda di uno 
sciopero riuscito come nessu
no si sarebbe aspettato. In
somma, per essere chiari: 
Cgll, Cisl, Uil dicono che l'In
credibile comportamento 
adottato nella vertenza Alita
lia è perlettamente coerente 
con tutte le altre scelte del go
verno Gona. A cominciare da 
quelle di polìtica economica, 
da quelle contenute nella Fi
nanziaria. Scelte (Il rinvio degi 
sgravi fiscali, l'assenza di mi
sure per l'equità previdenzia
le, per l'occupazione, e via di
cendo) che il sindacato co
munque non è rassegnato a 
subire. Insomma, ieri, CgiI, 
Cisl, Uil hanno ribadito che 
vogliono insistere sulla strada 
Intrapresa con lo sciopero ge
nerale: dopo la riuscita della 

giornata di lotta del 25 no
vembre, dopo la manifesta
zione dei 2Ó0m!la pensionati 
a Roma, il sindacato «vuole 
assicurare continuità all'inizia
tiva affinchè siano date rispo
ste positive alle rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
unitaria.. Continuità che signi
fica tante cose: dalla richiesta 
di incontri con i gruppi parla
mentari (ai quali chiederanno 
di cambiare ia Finanziaria), al
le assemblee, agli incontri, 
agli «attivi, già convocati ncll 
aseltimanadal Mal I9dicem-
bre. In più CgiI, Cisl, UH hanno 
deciso di riunire, Ira un po', i 
consigli generali: in quell'oc
casione il sindacato valuterà 
che cosa è riuscito a strappare 
dal confronto col governo e 
coi partiti. Se il bilancio fosse 
magro, «saranno definite ulte
riori, conseguenti Iniziative di 
lotta.. Dopo quattro anni, in
somma, la «tregua di tatto* col 
governo è proprio rotta. 

"—"———— i sindacati denunciano il comportamento del governo e raccontano la vera storia 
della trattativa. Oggi sciopero dì 4 ore negli aeroporti 

«L'Alitalia e Goria truccano i conti» 
PAOLA SACCHI 

atei ROMA. Parlano I dirigenti 
sindacali di categoria e confe
derali Impegnati lino a vener
dì scorso nella tormentala 
trattativa con l'Alitalia. Cifre 
alla mano smentiscono Goria 
e l'Alitalia sui costi di queslo 
contratto del dipendenti di 
terra degli aeroporti. Accusa
no Il governo, ritiratosi dal ne
goziato, di aver «violato (De 
Carlini, Cgll) Il codice di auto
regolamentazione. che gli im
pone appunto di mediare Ira 
le parti In trattative come quel
la Alitalia Denunciano (lo ri
badisce Mancini, segretario 
generale Flit CgiO che In real
tà il disegno è un altro. Che in 
quel Consiglio di gabinetto di 
venerdì scorso la questione 
Alitalia era purtroppo solo un 
pretesto per lar passare altri 
disegni come quello della leg
ge antisciopero. «Tant'è - so
stiene Mancini - che non a ca
so si è discusso della trattativa 
Alitalia e contemporanea
mente della regolamentazio
ne degli scioperi. Questo la di
ce tutta!-. E De Carlini Incalza: 
«C'è qualcuno che in questo 
paese ha evidentemente deci
so di assestare un duro colpo 

al sindacato*. 
È un giudizio duro già 

espresso dalle tre segreterie 
generali di Cgll-Cisl-Uil, e con
diviso da tutti gli altri dirigenti 
di categoria e confederali di 
Osi e Uil che ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa presso la Fili CgiI hanno 
voluto fare chiarezza fino in 
tondo sul negoziato saltato. 
Un negoziato interrotto - è un 
coro unanime - proprio nel 
momento in cui Formica ave
va deciso di abbandonare la 
posizione dell'Alitalia per in
cominciare a muoversi sulla 
base della richiesta dei sinda
cali*. 

In modo pacato, ma termo 
e deciso, i sindacalisti ncorda-
no le cifre delle richieste con
trattuali. Da una richiesta ori
ginarla del sindacato che 
avrebbe comportato un costo 
per addetto di 6.500.000 lire 
all'anno il sindacato è sceso a 
4 360 000 lire chiedendo al 
tempo stesso una riduzione 
d'orano di due ore e mezzo a 
settimana. Di più, lo ncorda 
Veronese, sempre per agevo
lare la trattativa e cercare di 
diminuire i costi Cgil-Cisl-Ull 

avevano proposto una valen
za di questo contratto dei di
pendenti di terra di 3 anni e 
mezzo. Quindi sei mesi in più 
rispetto alla normale durala di 
un contralto. Sempre in base 
a quest'ultima richiesta dei 
sindacati è previsto un au
mento salariale per I lavorato
ri del livello più basso di cen
tomila lire e di 327mila lire 
(comprensiva di lutto) per il 
terzo livello. Una richiesta che 
- sostengono I sindacati -
comporterebbe un aumento 
del costo dei lavoro tra il 14 e 
il 15%. 

L'Alitalia l'altra sera al Tgl 
0 Ire segretari generali di Cgil-
Clsl-Uil hanno protestato con 
una lettera inviata al dirigenti 
della Rai per il modo «fazioso* 
con il quale il Tgl ha trattato 
la questione) ha alfermato 
che con le nchleste sindacali 
il costo del lavoro salirebbe di 
olire II 40%. I sindacati repli
cano: «L'Alitalia nelle sue cifre 
calcola la contingenza, nato-
namente stabilita dalla scala 
mobile*. Calcola - lo dice 
Trucchi - un costo relativo al
la riduzione d'orario dell'8%, 
quando è del 2%. Calcola gli 
straordinan che non vanno 
calcolati in wi contratto. E an

cora: «La contingenza la cal
cola anche Goria - dice Vero
nese - quando allerma che 
questo contratto farebbe sali
re del 28% Il costo del lavoro. 
Quando mal nei costi di un 
contratto si prevede questa 
voce regolata da meccanismi 
lutti suoi!*. L'ultima «offerta. 
dell'Alitalia - mai posta al ta
volo di trattativa - e stata di un 
aumento medio di un centi
naio di mila lire. Magra cifra 
per chi dopo vent'anni prende 
1.200.000 lire mensili. «La 
realtà - incalza Mancini - è 
che il Consiglio del ministn 
aveva discusso nei giorni 
scorsi una lettera di Nordio. 
Non se ne conosce i) testo, 
Ma lo si può intuire. Goria non 
è II presidente ombra dell'Ali
talia, ma il presidente del Con
siglio*. Oggi ci sarà lo sciope
ro e già Ieri i lavoratori hanno 
denunciato il rischio di alcuni 
tentativi di boicottaggio da 
parte dell'Alitalia nella garan
zia dei voli per le ìsole «Sare
mo vigili - dice De Carlini - i 
lavoratori si adopereranno 
per garantire appieno il rispet
to dell'autoregolamentazione. 
E se ci saranno tentativi di boi
cottaggio faremo tutti i nostn 
passi*. 

Borsa vietata ai d 
La Borsa valori di Milano trasloca 
provvisoriamente (tre anni) dal fati
scente palazzo Mezzanotte (in via di 
ristrutturazione) ad un prefabbricato 
allestito nello slargo di fronte all'edifi
cio di piazza degli Affari. L'inaugura
zione, fissata per lunedi prossimo, è 
già stata «bagnata» da una polemica 

rovente fra i giornalisti e la Deputazio
ne della Borsa che ha deciso di vieta
re alla stampa l'accesso al parterre. 
Motivi logistici? Anche, ma soprattut
to un giro di vite anti-insider trading. I 
giornalisti insorgono: «Sono accuse 
infamanti. Fate nomi e cognomi», in
tanto la magistratura indaga. 

razione nessuno è disposto a 
scommettere; ci si limita ad 
una previsione di tre anni an
che se. per la verità, l'appalto 
per i lavori non è ancora stato 
latto In attesa di licenza da 
parte del Comune) 

Agenti e operalon avranno 
dunque a disposizione non so
lo molto più spazio rispetto al 
vecchio parterre di palazzo 
Mezzanotte dove oggi riman
gono Intrappolati Ira 1 telefo
ni, le grida e 1 cancelletti in un 
clima di confusione Internale, 
ma le 269 «work station* di 
agenti, banche e commissio
narle sono state dotate di at
trezzature Informatiche che 
prefigurano un nuovo assetto 
di funzionamento del mercato 

ALESSANDRA LOMBARDI 

borsistico che troverà il suo 
completamento più funziona
le al momento del ritorno «a 
casa» Il tulio, in attesa di un 
ulteriore e ben impegnativo 
trasloco alle ex-Varesine, 
un'area semicentrale (fra die
ci, 15 anni? impossibile fare 
previsioni) Non tutto, però, fi
lerà liscio. Lo ammettono an
che Piero Bassetti, presidente 
della Camera di Commercio 
di Milano, propnetana di pa
lazzo Mezzanotte, e Attillo 
Ventura, vicepresidente degli 
agenti di cambio Giàjue 
giorni fa c'è stata una specie 
di prova generale che ha sol
levato più di una lamentela da 
parte degli operatori Ma la 

novità più grossa è quella che 
riguarda I giornalisti che da lu
nedi non saranno più ammes
si al «Iloor* dove avvengono 
le contrattazioni. Perché que
sto improvviso segnale di vie
tato l'accesso? Il nuovo corso, 
peraltro in vigore - dice dap
prima Bassetti - In tulle le 
Borse del mondo servirà solo 
a «regolamentare, un traffico 
già abbastanza congestiona
to. Ma quando le osservazioni 
del giornalisti si fanno incal
zanti, la polemica si arroventa 
e per la sala comincia ad aggi
rarsi uno spettro, quello del
l'accusa di insider trading Ed 
è subito bagarre La stampa -
escono allo scoperto Bassetti 

e Ventura - non deve avere 
accessi privilegiali alle infor
mazioni. Ci sono pericoli reali 
di distorsioni del mercato. Ma 
questa - ribattono i giornalisti 
inviperiti - è un'accusa indi
scriminata a tutta la categoria. 
Se sapete di casi di insider tra
ding da parte di giornalisti do
vete fare nomi e cognomi e 
denunciarli, cosi ci penalizza
te tulli ingiustamente. La ten
sione è Ione. E del resto, a 
Milano, non è la pnma volta 
che si agita il sospetto dell'in-
sider trading (dizione inglese 
che sta per compravendita di 
titoli per interesse privato sul
la base di informazioni riser
vate ottenute tramite contatti 
di lavoro). Tanto è vero che 
proprio di questi tempi il pre
sidente dell'Ordine dei gior
nalisti della Lombardia, Carlo 
De Martino, ha presentato un 
esposto alla magistratura per 
sollecitare un'inchiesta che la 
faccia finita con le accuse ge
neriche e individui gli even
tuali colpevoli (l'insTder tra
ding pero non è reato in Ita
lia) L istruttoria è stata aperta, 
per ora contro ignoti, dal pro
curatore Adollo Bena d'Ar
gentine 
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L'analisi di Guido Ross i 

Il crollo di Wall Street 
causato dair«utopia 
americana» di Reagan 
Hi MIUNO Guido Rossi, ex 
presidente della Consob e se
natore della Sinistra Indipen
dente, ha smentito seccamen
te di aver «mediato» tra Cardi
ni e Schlmbernt ne) corso del
l'ultima fase della crisi al verti
ce della Montedison. «Della 
vicenda non so niente», ha ta
gliato corto con i giornalisti «e 
quindi non ho commenti da 
fare». Secondo molte ricostru
zioni della vicenda, Rossi sa-
rebbe stato incaricato da 
Schimberni di incontrare il 
rappresentante di Cardini, 
Mauro De André, nel tentativo 
di giungere a una composizio
ne del conflitto tra i due. 

L'occasione per incontrare 
i giornalisti è stata offerta al
l'ex presidente della Consob 
da un convegno a Milano sul 
crollo delle oorse mondiali. 
Un crollo, ha detto Rossi, che 
non è dipeso né dalla baldan
za degli «yupptes» di Wall 
Street, né dal! impazzimento 
dei programmi computerizza

ti La crisi dei mercati mondia
li è nata molto prima, come 
conseguenza deir«utopia 
americana- secondo la quale 
era possibile ipotizzare una 
convivenza tra un crescente 
disavanzo pubblico e una po
litica di tassi e dì cambi stabi
li». L'amministrazione Reagan 
ha dunque compiuto un cla
moroso errore dì prospettiva 
che oggi la crisi di tutti i mer
cati mondiali ha messo a nu
do 

Con le dovute proporzioni, 
ha aggiunto Rossi, la slessa 
cosa si potrebbe dire per il 
mercato italiano, a sua volta 
negativamente influenzato 
dalla crescita del deficit pub
blico. Quanto alle prospettive, 
l'ex presidente della Consob è 
tornato a sollecitare una rifor
ma che renda la Borsa «più 
trasparente e più agile», per 
competere con i mercati dei 
paesi più avanzati In caso 
contrario dopo il 1992 la Bor
sa di Milano sarà l'ultima 
d'Europa. 

A novembre 
l'inflazione 
si attesta 
sul 5,2% 

I dati resi noli ieri dall'lslal hanno confermalo le cifre 
venule negli scorsi giorni dai Comuni: a novembre 
l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati è cresciuto dello 0,3% (0,9* in ottobre) 
attestandosi sul 5,2% su base annua (5,3% lo scorso 
mese). Tuttavia, l'inflazione misurata sui prezzi al con
sumo resta superiore a quella del 1986: nel novembre 
di un anno la, infatti, il lasso di aumento tendenziale 
era del 4,7%. Su base mensile gli Incrementi più rile
vanti hanno riguardato le voci abbigliamento e com
bustibili. 

E adesso 
PsieDc 
litigano 
anche sul Pil 

È il Pll.il prodotto interno 
lordo, l'ultimo argomen
to di polemica ira De e 
Psi. Lunedì Andreolti ave
va latto notare che tanta 
bagarre scatenata attorno 
al posto che l'Italia occu-

« — " ^ - ^ ^ — • » pa in Europa rischia di ri
velarsi controproducente perché al nostro paese po
trebbero essere decurtati i finanziamenti previsti dal 
fondo regionale della Comunità europea. Se ne sono 
risentiti i socialisti: è sotto II governo Craxì che avven
ne la rivalutazione del Pil che portò a rivendicare 
all'Italia il sorpasso.della Gran Bretagna. E Ieri Ugo 
Intini, neoportavoce della segreteria socialista, si è 
premurato a far notare che «la rivalutazione del Pil 
non è stata né il frutto di una alzata di Ingegno, né di 
una qualunque decisione del governo., 

Vertice Cee 
Organizzazioni 
agricole .. 
da Gerla 

In vista del prossimo ver
tice Cee che dovrà discu
tere della politica agrico
la comunitaria, I segretari 
delle tre maggiori delle 
organizzazioni agricole si sono incontrati ieri con II 
presidente del Consiglio Goria. Il presidente della 
Confcoliivatori Avolio (nella loto) ha detto che le vera 
questione «non £ che si spende troppo per l'agricoltu
ra in Europa, ma che si spende male». «E impensabile 
- ha aggiunto il presidente della Coldìretli, Loblanco -
affrontare i prossimi negoziati del Gali adottando ulte
riori misure restrittive per l'agricoltura comunitaria". 
Per II leader della Confagricòltura, Wallner, bisogna 
invece accettare «un controllo della spesa agricola per 

Pli interventi di mercato se ciò è una condizione per 
auspicato rafforzamento delle risorse proprie e per 

dotare dei necessari mezzi finanziari II rilancio del» 
politica delle strutture». 

Assenni a VUOtO L emissione di assegni a 
r« _f »_. _ _ . v u o t o sembra essere uno 
t e n e SOnO per dei reati più comuni In 
2 OOO Kllliandi l ,al ia: secondo una inda-

i» m n m w gine dell'lslal nel 1986 
ali a n n o sono stati denunciali più 

di SOOmìla casi; nei primi 
"^•"•"•^••••^^•"» 4 mesi di quest'anno le 
denunce alla magistratura sono già state SSmila. Lo 
scorso anno sono stati protestati 435mila assegni non 
onorati per un importo che sfiora i 2.000 miliardi. 

Cgil-CtsJ-Uil 
aderiscono alla 
manifestazione 
antimafia 

Nella lotta contro la ma
fia il sindacato vuole es
sere in pnma fila accanto 
ai giovani calabresi. Ieri 
le segreterie, di Cgil-Cisl-
Uil hanno deciso di niobi-
litare le propne strutture 

«."^—^•—••^i^—• per assicurare la riuscita 
della manifestazione del 12 dicembre contro la crimi
nalità organizzata e per lo sviluppo della Calabria. 
L'iniziativa è stata promossa dagli studenti calabresi. 

GILDO CAMKSATO 

Lega Siciliana 
delle Autonomie Locali 

Sanatoria e recupero 
urbanistico - edilizio 

Convegno promosso dall'Assessorato 
Regionale territorio e ambiente per gli 
amministratori, funzionari e dì tecnici dei 
Comuni della Sicilia Occidentale 

con: ing. A. Cerami 
ing. E. D. Sanfilìppo 
on. C. D'Urso 
ing. P. Ingrao 
arch. G. Lo Re 
on. D. Rizzo 

conclude: On. Angelo La Russa assessore 
regionale del territorio e dell'ambiente. 
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